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Il curatore fallimentare

ORIGINE DEL TERMINE

curatore [dal lat. curator ]. –

Chi ha il compito di curare l’esecuzione o 
realizzazione di un’impresa, di 

un’iniziativa; di una persona per 
determinati fini o la cura di specifici 

interessi: c. del fallimento o fallimentare



Il curatore fallimentare

Art. 125 Nomina del curatore

1. Il curatore e' nominato con la sentenza di apertura della liquidazione
giudiziale, osservati gli articoli 356 e 358.

2. Si applicano agli esperti nominati ai sensi dell'articolo 49, comma 3,
lettera b), le disposizioni del comma 1 e degli articoli 123 e da 126 a 136 in
quanto compatibili.

3. Al curatore, agli esperti nominati ai sensi dell'articolo 49, comma 3,
lettera b), ed al coadiutore nominato a norma dell'articolo 129, comma 2,
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 35, comma 4-bis, e 35.1 del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; si osservano altresi' le
disposizioni di cui all'articolo 35.2 del predetto decreto.

4. I provvedimenti di nomina dei curatori, dei commissari giudiziali e
dei liquidatori giudiziali confluiscono nel registro nazionale gia' istituito
presso il Ministero della giustizia. Nel registro vengono altresi' annotati i
provvedimenti di chiusura della liquidazione giudiziale e di omologazione
del concordato, nonche' l'ammontare dell'attivo e del passivo delle
procedure chiuse e i provvedimenti di liquidazione degli acconti e del
compenso finale in favore di ciascuno dei soggetti di cui al primo periodo.
Il registro e' tenuto con modalita' informatiche ed e' accessibile al
pubblico (1).
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Art. 126 Accettazione del curatore

1. Il curatore deve, entro i due giorni successivi alla comunicazione della nomina, far pervenire in cancelleria la
propria accettazione. Se il curatore non osserva questo obbligo il tribunale, in camera di consiglio, provvede
d'urgenza alla nomina di altro curatore. 2. Intervenuta l'accettazione, l'ufficio comunica telematicamente al
curatore le credenziali per l'accesso al domicilio digitale assegnato alla procedura dal Ministero della giustizia.

Art. 127 Qualità di pubblico ufficiale

1. Il curatore, per quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, è pubblico ufficiale.

Art. 128 Gestione della procedura

1. Il curatore ha l'amministrazione del patrimonio compreso nella liquidazione giudiziale e compie tutte le
operazioni della procedura sotto la vigilanza del giudice delegato e del comitato dei creditori, nell'ambito delle
funzioni ad esso attribuite. 2. Egli non puo' stare in giudizio senza l'autorizzazione del giudice delegato, salvo che in
materia di contestazioni e di tardive dichiarazioni di crediti e di diritti di terzi sui beni compresi nella liquidazione
giudiziale, e salvo che nei procedimenti promossi per impugnare atti del giudice delegato o del tribunale e in ogni
altro caso in cui non occorra ministero di difensore.3. La nomina dei difensori spetta al curatore. Il curatore non
puo' assumere la veste di avvocato nei giudizi che riguardano la liquidazione giudiziale. Il curatore puo' tuttavia
assumere la veste di difensore, se in possesso della necessaria qualifica nei giudizi avanti al giudice tributario
quando cio' e' funzionale ad un risparmio per la massa (1).

Art. 129 Esercizio delle attribuzioni del curatore

1. Il curatore esercita personalmente le funzioni del proprio ufficio e può delegare ad altri specifiche operazioni,
previa autorizzazione del comitato dei creditori, con esclusione degli adempimenti di cui agli articoli 198, 200, 203,
205 e 213. L'onere per il compenso del delegato, liquidato dal giudice, è detratto dal compenso del curatore. 2. Il
curatore può essere autorizzato dal comitato dei creditori a farsi coadiuvare da tecnici o da altre persone retribuite,
compreso il debitore e gli amministratori della società o dell'ente in liquidazione giudiziale, sotto la sua
responsabilità. Del compenso riconosciuto a tali soggetti si tiene conto ai fini della liquidazione del compenso del
curatore.
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Art. 130 Relazioni e rapporti riepilogativi del curatore

1. Il curatore, entro trenta giorni dalla dichiarazione di apertura della liquidazione giudiziale, presenta al giudice
delegato un'informativa sugli accertamenti compiuti e sugli elementi informativi acquisiti relativi alle cause
dell'insolvenza e alla responsabilita' del debitore ovvero degli amministratori e degli organi di controllo della
societa’

2. Se il debitore o gli amministratori non ottemperano agli obblighi di deposito di cui all'articolo 49, comma 3,
lettera c), e se il debitore non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 198, comma 2, il curatore informa senza
indugio il pubblico ministero. In tal caso o quando le scritture contabili sono incomplete o comunque risultano
inattendibili, il curatore, con riguardo alle operazioni compiute dal debitore nei cinque anni anteriori alla
presentazione della domanda cui sia seguita l'apertura della liquidazione giudiziale, oltre alle ricerche effettuate ai
sensi dell'articolo 49, comma 3, lettera f), puo' chiedere al giudice delegato di essere autorizzato ad accedere a
banche dati, ulteriori rispetto a quelle di cui all'articolo 49 e specificamente indicate nell'istanza di autorizzazione
(1).

3. Il giudice delegato puo' autorizzare il curatore a richiedere alle pubbliche amministrazioni le informazioni e i
documenti in loro possesso.

4. Il curatore, entro sessanta giorni dal deposito del decreto di esecutivita' dello stato passivo, presenta al giudice
delegato una relazione particolareggiata in ordine al tempo e alle cause dell'insorgere della crisi e del manifestarsi
dell'insolvenza del debitore, sulla diligenza spiegata dal debitore nell'esercizio dell'impresa, sulla responsabilita'
del debitore o di altri e su quanto puo' interessare anche ai fini delle indagini preliminari in sede penale. Il
curatore allega alla relazione il bilancio dell'ultimo esercizio formato ai sensi dell'articolo 198, comma 2, nonche' il
rendiconto di gestione di cui all'articolo 2487-bis del codice civile, evidenziando le rettifiche apportate (2).



Segue articolo 130 

1. Se il debitore insolvente e' una societa' o altro ente, la relazione espone i fatti accertati e le
informazioni raccolte sulla responsabilita' degli amministratori e degli organi di controllo, dei soci
e, eventualmente, di estranei alla societa'. Se la societa' o l'ente fa parte di un gruppo, il curatore
deve altresi' riferire sulla natura dei rapporti con le altre societa' o enti e allegare le informazioni
raccolte sulle rispettive responsabilita', avuto riguardo agli effetti dei rapporti economici e
contrattuali con le altre imprese del gruppo.

6. Quando non si fa luogo all'accertamento del passivo ai sensi dell'articolo 209 la relazione di cui ai
commi 4 e 5 e' depositata entro il termine di centottanta giorni dalla dichiarazione di apertura della
liquidazione giudiziale.

7. Le relazioni di cui ai commi 1, 4 e 5 sono trasmesse in copia integrale entro cinque giorni dal
deposito al pubblico ministero.

8. Il giudice delegato dispone la secretazione delle parti relative alla responsabilita' penale del
debitore e di terzi ed alle azioni che il curatore intende proporre qualora possano comportare
l'adozione di provvedimenti cautelari, nonche' alle circostanze estranee agli interessi della procedura
e che investano la sfera personale del debitore.

9. Il curatore, inoltre, entro quattro mesi dal deposito del decreto di esecutivita' dello stato passivo
e, successivamente, ogni sei mesi, presenta al giudice delegato un rapporto riepilogativo delle attivita'
svolte e delle informazioni raccolte dopo le precedenti relazioni, accompagnato dal conto della sua
gestione e dagli estratti del conto bancario o postale della procedura relativi agli stessi periodi. Copia
del rapporto e dei documenti allegati e' trasmessa al comitato dei creditori. Nel termine di quindici
giorni, il comitato dei creditori o ciascuno dei suoi componenti possono formulare osservazioni
scritte. Nei successivi quindici giorni copia del rapporto, assieme alle eventuali osservazioni, omesse
le parti secretate, e' trasmessa per mezzo della posta elettronica certificata al debitore, ai creditori e
ai titolari di diritti sui beni.
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Art. 131 Deposito delle somme riscosse

1. Le somme riscosse a qualunque titolo dal curatore sono depositate entro il termine
massimo di dieci giorni sul conto corrente intestato alla procedura di liquidazione aperto
presso un ufficio postale o presso una banca scelta dal curatore.

2. Il mancato deposito nel termine è valutato dal tribunale ai fini dell'eventuale revoca
del curatore.

3. Il prelievo delle somme è eseguito su copia conforme del mandato di pagamento del
giudice delegato e, nel periodo di intestazione «Fondo unico giustizia» del conto
corrente, su disposizione di Equitalia Giustizia s.p.a., in conformità a quanto previsto
dall'articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

4. Il mandato è sottoscritto dal giudice delegato e dal cancelliere con firma digitale ed è
trasmesso telematicamente al depositario nel rispetto delle disposizioni, anche
regolamentari, concernenti la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti
informatici. La trasmissione telematica è oggetto di disciplina con apposito decreto del
Ministro della Giustizia, che ne stabilisce modalità, condizioni e limiti. La disposizione
acquista efficacia a decorrere dal novantesimo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del provvedimento del responsabile dei sistemi informativi
automatizzati del Ministero della giustizia, da adottarsi entro un anno dall'entrata in
vigore del presente codice, attestante la piena funzionalità dei sistemi di trasmissione
telematica.
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Art. 132 Integrazione dei poteri del curatore

1. Le riduzioni di crediti, le transazioni, i compromessi, le rinunzie alle liti, le ricognizioni di diritti di
terzi, la cancellazione di ipoteche, la restituzione di pegni, lo svincolo delle cauzioni, l'accettazione di
eredità e donazioni e gli altri atti di straordinaria amministrazione sono effettuati dal curatore, previa
l'autorizzazione del comitato dei creditori.

2. Nel richiedere l'autorizzazione del comitato dei creditori, il curatore formula le proprie conclusioni
anche sulla convenienza della proposta.

3. Se gli atti suddetti sono di valore superiore a cinquantamila euro e in ogni caso per le transazioni, il
curatore ne informa previamente il giudice delegato, salvo che gli stessi siano già stati autorizzati dal
medesimo ai sensi dell'articolo 213, comma 7.

4. Il limite di cui al comma 3 può essere adeguato con decreto del Ministro della giustizia.

Art. 133 Reclamo contro gli atti e le omissioni del curatore

1. Contro gli atti di amministrazione e le omissioni del curatore, il comitato dei creditori, il debitore e
ogni altro interessato possono proporre reclamo, per violazione di legge, con ricorso al giudice delegato
entro otto giorni dalla conoscenza dell'atto o, in caso di omissione, dalla scadenza del termine indicato
nella diffida a provvedere. Il giudice delegato, sentite le parti, decide sul reclamo, omessa ogni formalità
non indispensabile al contraddittorio.

2. Se il reclamo è accolto, il curatore deve conformarsi alla decisione del giudice delegato.

3. Contro il decreto del giudice delegato può essere proposto il reclamo previsto dall'articolo 124.
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Art. 134 Revoca del curatore

1. Il tribunale può in ogni tempo, su proposta del giudice delegato o su richiesta del comitato dei creditori o d'ufficio, revocare il
curatore.

2. Il tribunale provvede con decreto motivato, sentiti il curatore e il comitato dei creditori.

3. Contro il decreto di revoca o di rigetto dell'istanza di revoca del curatore è ammesso il reclamo alla corte di appello previsto
dall'articolo 124. Il reclamo non sospende l'efficacia del decreto.

Art. 135 Sostituzione del curatore

1. Al fine di evitare conflitti di interessi, il debitore e i creditori ammessi possono chiedere la sostituzione del curatore indicandone al
tribunale le ragioni. Il tribunale, valutate le ragioni della richiesta e verificata l'assenza di conflitto di interessi in capo ai creditori
istanti, provvede alla nomina del nuovo curatore. (1)

Art. 136 Responsabilità del curatore

1. Il curatore adempie ai doveri del proprio ufficio, imposti dalla legge o derivanti dal programma di liquidazione approvato, con la
diligenza richiesta dalla natura dell'incarico. Egli deve tenere un registro informatico, consultabile telematicamente, oltre che dal
giudice delegato, da ciascuno dei componenti del comitato dei creditori e in cui deve annotare giorno per giorno le operazioni relative
alla sua amministrazione. Mensilmente il curatore firma digitalmente il registro e vi appone la marca temporale, in conformità alle
regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la validazione dei
documenti informatici.

2. Il curatore procede alle operazioni di liquidazione contemporaneamente alle operazioni di accertamento del passivo.

3. Durante la liquidazione giudiziale, l'azione di responsabilità contro il curatore revocato o sostituito è proposta dal nuovo curatore,
previa autorizzazione del giudice delegato.

4. Il curatore che cessa dal suo ufficio, anche durante la liquidazione giudiziale, nonchè al termine dei giudizi e delle altre operazioni
di cui all'articolo 233, comma 2, deve rendere il conto della gestione a norma dell'articolo 231, comunicandolo anche al curatore
eventualmente nominato in sua vece, il quale può presentare osservazioni e contestazioni.

5. Il responsabile dei sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente codice, stabilisce le specifiche tecniche necessarie per assicurare la compatibilità tra i software utilizzati per la tenuta del
registro di cui al comma 1 con i sistemi informativi del Ministero della giustizia.
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Art. 137 Compenso del curatore

1. Il compenso e le spese dovuti al curatore, anche se la liquidazione giudiziale si
chiude con concordato, sono liquidati ad istanza del curatore con decreto del tribunale
non soggetto a reclamo, su relazione del giudice delegato, secondo le norme stabilite
con decreto del Ministro della giustizia.

2. La liquidazione del compenso è fatta dopo l'approvazione del rendiconto e, se del
caso, dopo l'esecuzione del concordato. Al curatore è dovuta anche un'integrazione del
compenso per l'attività svolta fino al termine dei giudizi e delle altre operazioni di cui
all'articolo 233, comma 2. È in facoltà del tribunale accordare al curatore acconti sul
compenso. Salvo che non ricorrano giustificati motivi, ogni liquidazione di acconto
deve essere preceduta dalla esecuzione di un progetto di ripartizione parziale.

3. Se nell'incarico si sono succeduti piu' curatori, il compenso è stabilito secondo
criteri di proporzionalità ed è liquidato, in ogni caso, al termine della procedura, salvi
eventuali acconti.

4. Nessun compenso, oltre quello liquidato dal tribunale, può essere preteso dal
curatore, nemmeno per rimborso di spese. Le promesse e i pagamenti fatti contro
questo divieto sono nulli ed è sempre ammessa la ripetizione di ciò che è stato pagato,
indipendentemente dall'esercizio dell'azione penale.

5. Quando sono nominati esperti ai sensi dell'articolo 49, comma 3, lettera b), alla
liquidazione del compenso si applica il comma 3.



Grazie dell’attenzione

Si ritiene che il coraggio sia la prima delle 
virtù umane. 

E’ giusto perché è la qualità che 
garantisce tutte le altre.

Winston  Churchill


